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Scheda tecnica per la donazione delle tavole originali de “I promessi Sposi a fumetti” di Paolo Piffarerio
Contesto storico-editoriale

Nel 1985 la casa editrice San Paolo affidò a Paolo Piffarerio e Claudio Nizzi il compito di realizzare una versione a fumetti del capolavoro di Alessandro Manzoni, allo scopo di avvicinare ai Promessi Sposi i più giovani.

Nizzi fece la sceneggiatura, mentre le tavole vennero disegnate in bianco e nero da Piffarerio, che era molto noto per essere stato uno dei principali illustratori del famoso fumetto “Alan Ford”, sceneggiato da Max Bunker, al secolo Luciano Secchi. Con Secchi Piffarerio aveva affrontato altre opere di ambientazione storica, la più importante delle quali era stata “Fouché” (1973). Piffarerio aveva anche illustrato tutti i volumi sulla La storia d'Italia a fumetti curati da Enzo Biagi per le Edizioni Paoline. Piffarerio è stato uno dei pionieri del cinema di animazione, lavorando nella casa di produzione Gamma Film, sin dai tempi della sua creazione, nel 1953 e realizzando molti caroselli.
La pubblicazione dei Promessi Sposi a fumetti era stata impostata in un modo didattico molto efficace: le tavole erano precedute da un’introduzione sulla vita e le opere di Manzoni, in particolare sui Promessi sposi e le varie riduzioni contemporanee, comprese quelle televisive, ad opera di Giorgio Di Rienzo. Seguivano poi una presentazione di Nizzi sui criteri scelti per la realizzazione della riduzione a fumetti, dove appare evidente, soprattutto nelle parole di Piffarerio, che illustra le scelte stilistiche del suo disegno. Lo sforzo di rendere attuale il racconto manzoniano, emerge anche dalla definizione stilistica dei protagonisti, Renzo e Lucia, con caratteri simili a quelli dei giovani contemporanei e svestendo altri personaggi, come il cardinal Federigo, per citare lo stesso Piffarerio, “dell’enfasi un po’ retorica dell’iconografia tradizionale”. 
E’ anche interessante la dichiarazione conclusiva del disegnatore, che, fedele al concetto manzoniano di “vero storico”, ricorda di avere visitato a lungo i luoghi manzoniani, lecchesi e milanesi, per ambientare le vicende nel modo più realistico. Non fugge, del resto, soprattutto in personaggi come Don Abbondio, l’impronta caricaturale e sottilmente grottesca, tipica dei personaggi di Alan Ford.
Paolo Piffarerio è nato a Milano nel 1924, vive sempre a Milano e, in occasione della riedizione dell’opera a cura della Teka edizioni di Lecco, grazie all’intermediazione della casa editrice, ha voluto donare le tavole originali del Promessi Sposi al Comune di Lecco – Sistema Museale Urbano Lecchese. Le tavole sono in bianco e nero, la loro coloritura avvenne successivamente ad opera della casa editrice San Paolo, nonostante il parere sfavorevole dell’artista. Ora verranno ripubblicate, invece, nella loro versione originale.

Descrizione delle opere donate

Il corpus donato dall’artista si compone di 74 tavole originali disegnate a china in bianco e nero, ciascuna di misura cm. 50x38. Le tavole in origine erano 80, ma purtroppo, durante la loro esposizione in una mostra a Napoli,  vennero trafugate le tavole n° 14 – 19 – 40 – 41 – 48  e  50. 
Di conseguenza il valore complessivo della donazione, mancando la serie completa, si riduce sensibilmente rispetto all’origine, e viene valutata attualmente a € 4.900.
La lettera di donazione e i colloqui avuti con l’artista confermano la piena capacità di disporre dell’opera donata e la libera volontà di effettuare tale lascito a vantaggio del Si,M,U,L.

Di conseguenza si ritiene vantaggioso e artisticamente conveniente per i musei di proprietà del Comune di Lecco accettare tale offerta di donazione, incrementandone la collezione dei materiali di ambito manzoniano con opere di una nuova tipologia, quella del fumetto, che nelle sue migliori espressioni può essere considerato una forma d’Arte.
Il Direttore Si.M.U.L. – Polo museale di Palazzo Belgiojoso
                          Dott. Mauro Rossetto
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